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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA, MONTAGGIO E 
POSA IN OPERA DEGLI ARREDI SU MISURA DELLA NUOVA SEDE DELLA CASSA 
NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA A FAVORE DEI DOTTORI 
COMMERCIALISTI - DISCIPLINARE 
 

 
Art. 1 - Committente 
 
Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti – 
CNPADC - Via della Purificazione n. 31 - 00187  Roma 
Telefono : 06474861 
Sito internet : www.cnpadc.it  
 

Art. 2 - Premessa 
 

La Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti – CNPADC, con 
sede in Via della Purificazione 31 – 00187, Roma, dà corso a una procedura aperta per l’affidamento 
di un contratto di appalto per la fornitura, il montaggio e la posa in opera degli arredi su misura 
dell'immobile sito in Roma, alla Via Mantova, 1. 
 
I rapporti tra la CNPADC e l’Impresa Appaltatrice formeranno oggetto di specifico Contratto il cui 
schema dovrà essere sottoscritto per accettazione e inserito nella “Busta A -Documentazione 
amministrativa”. 
 

Art. 3 - Oggetto del contratto 
 
Il presente appalto, da intendersi a corpo, ha per oggetto la fornitura, il montaggio e la posa in opera 
degli arredi su misura della nuova sede della CNPADC secondo le prescrizioni tecniche, i materiali 
rispondenti alle caratteristiche e le metodologie di lavoro dettagliatamente previsti negli atti 
progettuali e nel Capitolato Speciale. 
L’importo complessivo della fornitura è di € 108.799,39 (centoottomilasettecentonovantanove/39), 
IVA esclusa, di cui € 106.500,00 (centoseimilacinquecento/00), IVA esclusa, a base d’appalto e 
soggetti a ribasso ed Euro 2.299,39 (duemiladuecentonovantanove/39), IVA esclusa, per oneri relativi 
alla sicurezza e quindi non soggetti a ribasso d’asta.  
 
Art. 4 - Soggetti ammessi alla procedura e requisiti di partecipazione  
 
SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA 
La partecipazione al presente appalto è consentita alle imprese singole ed agli altri soggetti 
interessati a presentare un'offerta, contemplati dall'art. 34 comma d. lgs. n. 163/2006, stabiliti in Italia 
o in altri Stati membri della UE, in possesso dei requisiti come appresso specificati. 
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È   ammessa, altresì, la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande 
con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006, ovvero per le imprese 
stabilite in altri Stati membri dell’UE, nelle forme previste nei Paesi di stabilimento. 
Conformemente alle segnalazioni dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato AS251 del 
30/01/2003 (bollettino n. 5/2003) e S536 del 18/01/2005, e in ragione della ratio sottesa all’istituto 
giuridico del R.T.I., da individuarsi nell’ampliamento del novero dei partecipanti alla gara, non è 
ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di soddisfare 
singolarmente i requisiti economici previsti dall’appalto pena l’esclusione dalla gara del R.T.I. così 
composto. 
È ammessa la partecipazione di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di cui agli 
articoli 34, 35, 36 e 37 del D. Lgs. n. 163/2006. I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del 
D.Lgs. n. 163/2006, sono tenuti ad indicare, nel modello di autocertificazione allegato  al presente 
disciplinare, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare 
alla presente gara in qualsiasi altra forma (individuale o associata), pena l’esclusione dalla procedura 
stessa sia del consorzio che dei consorziati e l’applicazione dell’art. 353 del codice penale. 
In caso di R.T.I. o di Consorzio, nel modello di autocertificazione allegato al presente Disciplinare 
dovranno essere specificate le parti, in termini di quota percentuale, della fornitura che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

È ammesso il subappalto ad Operatori economici in possesso delle necessarie attestazioni con 
l’osservanza dell’art. 118 del D. Lgs. 163/2006, in misura non superiore al 30% dell’importo 
complessivo del contratto (art. 118, co. 2, del D. Lgs. 163/2006). La dichiarazione di eventuale 
subappalto dovrà essere resa, a pena di esclusione dalla gara, nel modello di autocertificazione 
predisposto dalla CNPADC (punto 24). 
È ammesso il ricorso all’avvalimento (art. 49, D. Lgs. 163/2006). 
 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE.  
Potranno partecipare alla procedura gli Operatori economici, singoli o appositamente o 
temporaneamente raggruppati, in possesso dei seguenti requisiti che si intendono prescritti a pena di 
esclusione. 
 

A) Capacità economica finanziaria 
A1) Fatturato globale: le imprese partecipanti dovranno, a pena di esclusione avere realizzato i 
seguenti volumi minimi di fatturato: 

• Fatturato complessivo in ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 in misura non inferiore a Euro 
450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00)  

• Fatturato specifico in ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, per forniture analoghe a quelle 
oggetto di gara, per committenti pubblici e privati, con esclusione della CNPADC, non 
inferiore ad Euro 150.000,00 (centocinquantamila/00). 

I requisiti di fatturato in caso di ATI, RTI e/o consorzi potranno essere posseduti in maniera 
cumulativa dalle imprese partecipanti. I requisiti di fatturato sono oggetto di dichiarazione resa, in 
fase di partecipazione, utilizzando il modello di autocertificazione predisposto dalla CNAPDC ed 
allegato al presente disciplinare. LA CNAPDC si riserva di procedere al controllo di veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, anche in fase di svolgimento di gara. In ogni caso tutto quanto oggetto 
di dichiarazione sarà controllato a seguito di aggiudicazione, nei riguardi del soggetto 
aggiudicatario. 

A2) Solidità finanziaria: le imprese dovranno produrre almeno due attestazioni in ordine al 
possesso di idonee referenze bancarie, rilasciate da Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi 
del decreto legislativo 385/1993. Le predette attestazioni dovranno essere prodotte, in caso di ATI, 
RTI e/o Consorzi, da ciascuna delle imprese raggruppate. Le attestazioni dovranno essere allegate 
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(pena esclusione) alla documentazione amministrativa (“Busta A-Documentazione 
Amministrativa”). 

 
B) Capacita tecnica 

La capacità tecnica del concorrente sarà dimostrata mediante: 
B1) la presentazione di un elenco delle principali forniture prestate negli anni 2007, 2008 e 
2009 con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici o privati, nei modi e 
con le forme previste dal co. 1, lettera a), dell’art. 42 del D. Lgs. 163/2006; 
B2) la presentazione, in originale o in copia conforme autocertificata, del certificato di qualità 
UNI EN ISO 9001. In caso di ATI, RTI e/o consorzio sarà sufficiente, per la valutazione, il 
possesso del certificato da parte di un’impresa del raggruppamento. 

 
Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’articolo 49 del D. Lgs n. 163/2006, il concorrente  
singolo, consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006, può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnici e/o economici, avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. A tal fine, ed in conformità all’articolo 49, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, il concorrente 
che intenda far ricorso all’’avvalimento’ dovrà produrre nella “Busta A–Documentazione 
Amministrativa”, la seguente documentazione: 
a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente verificabile ai sensi 
dell'art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti di cui ci si intende avvalere e 
dell’impresa ausiliaria; 
b) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente attestante il possesso da parte 
di quest’ultimo dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D. Lgs. n. 163/2006; 
c) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38; 
d) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la CNPADC a mettere a disposizione per tutta la durata del 
contratto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
e) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima 
attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D. 
Lgs. n. 163/2006, con una delle altre imprese che partecipano alla presente gara; 
f) copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del 
contratto, ovvero,  in caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, 
dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’articolo 49, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006 
(obblighi previsti dalla normativa antimafia). 
La CNPADC, si riserva la facoltà, ai sensi dell’articolo 46 del D. Lgs. n. 163/2006, di richiedere ogni 
ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse ritenuta idonea e/o sufficiente. Si 
precisa che, nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, comma 
1, lettera h), del D. Lgs. n. 163/2006, e di quant’altro stabilito dall’art. 49, comma 3, del Decreto 
stesso, si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione della cauzione provvisoria. Il 
concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della CNPADC in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
Si precisa, inoltre, che, in caso di ricorso all’avvalimento: 
- non è ammesso, ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006, che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di tutti i concorrenti che si siano avvalsi 
della medesima impresa; 
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- non è ammessa, ai sensi del richiamato art. 49, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006, la partecipazione 
contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di quest’ultima, 
pena l’esclusione di entrambe le imprese; 
- è ammesso che il concorrente possa avvalersi di più imprese ausiliarie per il medesimo requisito. 
Al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, in conformità della 
segnalazione dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato S536, non è ammessa 
l’utilizzazione dei requisiti tecnici e/o economici mediante avvalimento tra due o più imprese in 
grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione al singolo lotto 
come sopra definito, pena l’esclusione dalla gara. 
In considerazione della circostanza che i divieti sopra citati, relativi alla partecipazione in R.T.I. o in 
consorzio ovvero all’utilizzazione del cd. ‘avvalimento’ tra imprese in grado di soddisfare 
singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione hanno tutti la finalità di favorire la 
competizione tra imprese, tali divieti non operano tra imprese controllate ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile, e comunque tra imprese che rappresentano, ai fini della partecipazione alla gara, un 
unico centro decisionale. 
 
Sono esclusi dalla partecipazione alla presente gara e non possono stipulare il relativo contratto i 
soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza penale di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 
445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19/03/1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed 
ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
f) che, secondo motivata valutazione della CNPADC, hanno commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla CNPADC; o che hanno commesso un errore grave 
nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
CNPADC; 
g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara; 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
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contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il 
disposto del comma 2 dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione. 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento 
per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 
casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui 
al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale. 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono dimostrare di essere iscritti alla Camera di Commercio 
ovvero ad equivalente Albo o registro professionale dello Stato di appartenenza producendo il 
certificato in originale o copia conforme autocertificata.  
I concorrenti attestano il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del D.P.R. n. 445/00, in cui indicano anche le eventuali condanne per le quali abbiano 
beneficiato della non menzione. La CNPADC, ai sensi delle vigenti norme di legge, si riserva 
comunque la facoltà di procedere ai controlli sulla veridicità delle dichiarazioni dei concorrenti 
rilasciate in sede di gara. 
Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si fa rinvio alle disposizioni degli artt. 38 e 39 del 
D.lgs. n. 163/2006. 
I concorrenti, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/00, da rendere a pena di 
esclusione dalla gara, devono dichiarare di conoscere ed accettare, senza condizione o riserva alcuna, 
tutte le norme e le disposizioni contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare e nei relativi 
allegati. 
 
 
Art. 5 - Termine di esecuzione e pagamento della fornitura 
 
Il tempo utile per l'ultimazione della fornitura è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali, successivi e 
consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto di appalto. Per ogni giorno di ritardo 
non giustificato imputabile all’appaltatore, sarà applicata una penale pari all’uno per mille 
dell’ammontare netto contrattuale. La CNPADC si riserva facoltà di risolvere il contratto quando 
l’ammontare delle penali raggiunga il 10% dell’importo del corrispettivo contrattuale ovvero quando  
il ritardo supera i 180 giorni (centottantagiorni). 
In caso di ritardo sia nell’inizio della fornitura sia nell’ultimazione della stessa, come in generale in 
caso di ogni altra responsabilità o inadempienza del fornitore, oltre alle penalità previste, resta salvo 
il diritto della CNPADC al risarcimento degli eventuali ulteriori danni. 
Il relativo pagamento, con espressa esclusione di anticipazioni, sarà effettuato in un’unica soluzione, 
senza stati di avanzamento intermedi (come previsto dallo Schema di contratto di appalto).  
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Art. 6 – Garanzie, coperture assicurative e penali. 
 
L'offerta dovrà essere corredata da una garanzia provvisoria, pari al due per cento del prezzo a base 
d’asta, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente, depositata ai termini e con le 
modalità previste dall’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il Fornitore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva di cui 
all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006. In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, tale garanzia sarà 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti tale limite; nel caso di ribasso 
superiore al 20%, l’aumento sarà  pari a 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20%. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione dell’Attestazione di regolarità della fornitura.  

 
Art. 7 - Ritiro del modello di autocertificazione, degli elaborati di progetto e sopralluogo e 
richieste di chiarimenti. 
 
Tutti gli atti di gara saranno disponibili sul sito istituzionale della CNPADC www.cnpadc.it. 
Per la presentazione dell'offerta, gli operatori economici devono effettuare il sopralluogo presso 
l'immobile oggetto della fornitura di cui alla presente procedura. A tal fine, ciascun soggetto 
interessato dovrà far pervenire al Responsabile del procedimento, dott. Sandro Nardi, dalle ore 9.00 
alle ore 12.00 dei giorni feriali, sabato e festivi esclusi, a mezzo fax  (0647486302) o posta elettronica 
s.nardi@cnpadc.it , una richiesta di sopralluogo indicando espressamente gli estremi identificativi del 
concorrente richiedente (indirizzo, numero di telefono e fax, indirizzo e-mail, partita IVA) ed i dati 
anagrafici delle persone incaricate di effettuare il sopralluogo. 
L’indirizzo ed i numeri di telefono e di fax da indicare nella richiesta di sopralluogo devono essere 
riferiti esclusivamente al concorrente che richiede il sopralluogo, devono essere quelli utili per la 
trasmissione della convocazione per il sopralluogo. 
Le richieste di sopralluogo potranno essere presentate fino a 10 giorni lavorativi prima della data di 
scadenza del termine per la presentazione dell’offerta 
L'effettuazione del sopralluogo nei termini di cui sopra è condizione di ammissibilità dell'offerta. 
A conclusione del sopralluogo verrà rilasciata attestazione di effettuato sopralluogo. 
Il termine ultimo entro e non oltre il quale possono essere presentate richieste di chiarimenti sul 
bando, sul disciplinare e sugli atti di gara, sia di natura tecnica sia di natura amministrativa, è fissato 
inderogabilmente alle ore 12,00 del giorno 10 febbraio 2011.  

 
 
Art. 8 - Modalità di partecipazione 
 
A pena di esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 22 febbraio 2011, i concorrenti dovranno far 
pervenire all’indirizzo della sede della CNPADC (Via della Purificazione n. 31 – 00187 Roma) un 
plico, idoneamente sigillato con ceralacca o prodotto similare e controfirmato sui lembi di chiusura, 
recante all’esterno – oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso – la dicitura : 
"Non aprire: Contiene offerta relativa alla procedura aperta per la fornitura, montaggio e posa in 
opera degli arredi su misura della Nuova Sede della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza 
dei Dottori Commercialisti - Via Mantova, 1 - Roma.” 
- o a mezzo raccomandata a/r del servizio postale o a mezzo di agenzia di recapito autorizzata, 
ovvero tramite corriere espresso, all’indirizzo sopra indicato. Farà fede la data di ricezione contenuta 
nell’avviso di ricevimento o in attestazione equipollente; 
- o mediante consegna a mano, dalle ore 9:00 alle ore 12:00, di tutti i giorni esclusi il sabato, la 
domenica ed i festivi, all’indirizzo della sede della CNPADC in Via della Purificazione n. 31 – 
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00187 Roma (dell’avvenuta consegna la Cassa rilascerà apposita ricevuta). Farà fede la data e l’orario 
di arrivo del plico all’Ufficio protocollo della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore 
dei Dottori Commercialisti. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
Il plico deve contenere – a pena di esclusione - al suo interno due buste, a loro volta sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e, rispettivamente, la dicitura: 
“A – Documentazione Amministrativa”;  “B – Offerta Prezzo”. 
 
Art. 9 - Copertura finanziaria 
 
L’appalto è finanziato dalla CNPADC con fondi propri. 
 
Art. 10 - Documentazione 
Il plico deve contenere – a pena di esclusione - la documentazione di seguito indicata: 
 
BUSTA  “A” - Documentazione Amministrativa” 

 
Tale busta, debitamente sigillata e riportante all’esterno l’intestazione del mittente e la dicitura 
“Busta A – Documentazione Amministrativa”, deve contenere, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione: 
a) domanda di partecipazione debitamente sottoscritta redatta su carta libera intestata dell’offerente; 
b) autocertificazione/dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, dal legale rappresentante dell’Impresa, come da modello predisposto dalla CNPADC e 
disponibile con le modalità sopra specificate. Al modello deve essere allegata copia fotostatica 
leggibile, ancorché non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore; la mancata 
allegazione della citata copia fotostatica comporterà l’esclusione dalla gara del concorrente. In caso di 
insufficienza degli spazi predisposti sul modello ovvero per altre particolari esigenze, l’offerente può 
riprodurre il contenuto del modello su altro stampato ovvero integrare il modello tramite apposita 
dichiarazione; anche in tali ipotesi le dichiarazioni riprodotte o le dichiarazioni integrative devono 
essere debitamente rese e sottoscritte dal legale rappresentante con le medesime modalità sopra 
indicate.  
In caso di raggruppamento di imprese il citato modello di autocertificazione andrà presentato da 
ogni concorrente.  
In caso di consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. e) del D. Lgs 163/2006 il citato modello andrà 
presentato da ogni consorziato, oltreché, ovviamente in caso di consorzio già costituito, dal consorzio 
medesimo.  
In caso di soggetto di cui all’art. 34 comma 1 lett. f) del D. Lgs 163/2006 il citato modello andrà 
presentato da ogni partecipante al gruppo nonché dal soggetto medesimo. Per i consorzi di cui 
all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del D. Lgs 163/2006, tale modello dovrà contenere,  tra l’altro, 
l’indicazione dei consorziati per i quali il Consorzio concorre, ai quali ultimi è fatto divieto di 
partecipare alla medesima gara in qualsiasi altra forma.  
Per i raggruppamenti ed i consorzi, si richiama l’attenzione sul punto 27.B (o 27.C) del modello in 
questione, dove devono essere indicate la composizione del raggruppamento/consorzio e la relativa 
quota percentuale di fornitura per la quale ciascuna impresa componente il 
raggruppamento/consorzio partecipa al presente appalto.  
Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in maniera congiunta, anche il modello dovrà recare, a 
pena di esclusione, la sottoscrizione di tutti i legali rappresentanti, firmatari congiunti, dell’impresa. 
In tale ipotesi, le copie dei documenti di identità dovranno essere accluse per ciascuno dei firmatari, 
sempre a pena di esclusione dalla gara. 
Nel precitato modello sono comprese anche le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di 
esclusione dalle gare d’appalto di lavori pubblici nonché la dichiarazione ai sensi della L. n. 68/1999 
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e quella per l’eventuale richiesta di subappalto (nonché di cottimo) da produrre in sede di gara ai 
sensi dell’art. 118 del D. Lgs 163/2006.  
Si evidenzia che le dichiarazioni di cui ai punti 1 e 2 del modello devono essere rese, a pena di 
esclusione dalla gara, da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38 lett. b) e c) del D. Lgs 163/2006 e 
cioè: dal titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, da ogni socio e dal direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, da ogni amministratore munito di poteri di rappresentanza 
e dal direttore tecnico se si tratta di società di altro tipo o consorzio; per maggiori dettagli si rimanda 
comunque alla nota a) di pag. 9 del modello in questione.  
Per quanto concerne il subappalto, le relative disposizioni si applicano anche alle attività che 
richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo se 
singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000,00 Euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare.  
Resta inteso che il subappalto potrà essere affidato entro i limiti di legge e comunque solo previa 
indicazione delle parti di fornitura oggetto del subappalto e per esso si fa rimando alle disposizioni 
di cui all’art. 118 del D. Lgs 163/2006, precisando che gli importi corrispondenti alle forniture 
eseguite dai subappaltatori saranno pagati dalla stazione appaltante all’impresa aggiudicataria, la 
quale ultima dovrà ottemperare a quanto stabilito dall’art. 118 comma 3 del citato D. Lgs 163/2006. 
La CNPADC si riserva, in presenza di subappalto, di richiedere la produzione di tutta la 
documentazione necessaria per consentire il subappalto stesso ai sensi della normativa vigente. Si 
richiamano gli offerenti sulla necessità di compilare correttamente tali modelli, evidenziando che in 
ogni caso (sia per le dichiarazioni rese sui predetti modelli predisposti dalla stazione appaltante, sia 
per quelle riprodotte su altro stampato o integrative di quelle rese sui menzionati modelli) 
l’omissione anche di una sola delle dichiarazioni previste nei già citati modelli costituirà motivo di 
esclusione dalla gara. 
c) almeno due attestazioni in ordine al possesso di idonee referenze bancarie, rilasciata da Istituti 
bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 385/1993. Le predette attestazioni 
dovranno essere prodotte, in caso di ATI, RTI e/o Consorzi, da ciascuna delle imprese raggruppate. 
Le attestazioni dovranno essere allegate (pena esclusione) alla documentazione amministrativa. 
d) cauzione provvisoria per un importo pari al 2% dell’importo posta a base di gara da prestare 
anche mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria; detta fideiussione (o polizza 
assicurativa) dovrà, pena l’esclusione dalla gara:  
1) essere prestata solo da:  
-Istituti di credito o da banche autorizzate all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del D. Lgs 
1/9/1993 n. 385;  
-Imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di 
assicurazione;  
-Intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1/9/1993 n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica;  
2) essere conforme allo schema di polizza tipo di cui all’allegato al decreto del Ministero delle 
Attività Produttive 12/3/2004 n. 123 integrato, ai sensi dell’art. 75 comma 4 del D. Lgs n. 163/2006, 
con l’espressa rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile; in particolare, 
secondo quanto previsto dal menzionato decreto, ai concorrenti sarà sufficiente presentare alla 
CNPADC la sola scheda tecnica – schema tipo 1.1., scheda tecnica 1.1. – contenuta nell’allegato al 
citato decreto, con l’integrazione della rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice 
civile, debitamente compilata e sottoscritta dalla parti contraenti.  
Tale cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non 
aggiudicatari la cauzione verrà svincolata successivamente al provvedimento di approvazione degli 
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atti della gara.  
Solo alle imprese partecipanti che, ai sensi dell’art. 75, comma 7 del D. Lgs 163/2006, presentino 
idonea documentazione relativa al possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, sarà riconosciuto il beneficio di cui al predetto comma, 
con la conseguenza che la garanzia recante importo ridotto, -non inferiore comunque ad Euro 
1.087,99 - non accompagnata dalla citata idonea documentazione in originale (o copia, autocertificata 
conforme all’originale), comporterà l’esclusione dalla gara. 
Si precisa che in caso di riunione di concorrenti, di consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. e) del D. 
Lgs. 163/2006 o di soggetto di cui all’art. 34 comma 1 lett. f) del D. Lgs. 163/2006, la riduzione della 
garanzia sarà riconosciuta solo se tutte le imprese risulteranno in possesso dei requisiti richiesti. 
Nel caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs 163/2006, la fideiussione bancaria o 
la polizza assicurativa dovrà essere intestata a tutte le imprese componenti il costituendo 
consorzio/raggruppamento e sottoscritta dalle medesime oppure dovrà essere intestata all’Impresa 
mandataria del consorzio/raggruppamento costituito o costituendo, e sottoscritta dalla medesima 
mandataria; 
e) Dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 
del contratto, di cui all’articolo 113 del D.lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario. 
f) Copia dello Schema di contratto sottoscritto per accettazione in ogni sua pagina 
g) Eventuale documentazione relativa all'avvalimento;  
h) elenco delle principali forniture prestate negli anni 2007, 2008 e 2009,  come indicato al precedente 
art. 4, lettera B1; 
i) certificato di qualità UNI EN ISO 9001, in originale o copia conforme autocertificata, come indicato 
al precedente art. 4, lettera B2; 
l) certificato in originale o copia conforme autocertificata che attesti l’iscrizione alla Camera di 
Commercio ovvero ad equivalente Albo o registro professionale dello Stato di appartenenza 
producendo il certificato in originale o copia conforme autocertificata. 

 
BUSTA  “B - Offerta Prezzo” 

  
Tale busta, debitamente sigillata e riportante all’esterno l’intestazione del mittente e la dicitura 
“Busta B - Offerta Prezzo”, deve contenere, a pena di esclusione,  una dichiarazione, debitamente 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da suo procuratore, contenente il ribasso 
percentuale, in cifre e lettere, sull’importo di Euro 106.500,00, oltre IVA ed esclusi gli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso pari ad Euro 2.299,39, oltre IVA.  
 
Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in modo congiunto, le offerte dovrà essere sottoscritte in 
ogni pagina da tutti i legali rappresentanti firmatari congiunti dell’impresa. In caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio già costituito dovrà essere sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’impresa mandataria o del consorzio. Per i soggetti di cui all’art. 34 comma 
1 lett. d) ed e) D. Lgs 163/06, non ancora  costituiti ai sensi dell’art. 37 del decreto medesimo, le 
offerte dovranno essere sottoscritte in ogni pagina dai legali rappresentanti di tutte le imprese che 
costituiranno i raggruppamento o i consorzi.  
L’offerta dovrà avere validità minima di 180 giorni dal termine fissato per la ricezione delle offerte 
stesse. 
Non saranno ammesse e, se presentate, determineranno l'esclusione del concorrente, offerte in 
aumento, né offerte incomplete, plurime, parziali ovvero condizionate od espresse in modo 
indeterminato. 
 
Art. 11 - Modalità di valutazione delle offerte  
La presente gara verrà aggiudicata mediante il criterio del prezzo più basso (art. 82, D. Lgs. 
163/2006) con verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs. 163/2006.  
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Art. 12- Modalità di affidamento 

 
La Commissione giudicatrice, appositamente nominata, si riunirà per la prima seduta pubblica alle 
ore 10,00 del giorno 24 febbraio 2011 presso la sede della CNPADC in Roma , Via della 
Purificazione, 31. 
Saranno ammessi ad assistere alla seduta e i legali rappresentanti dei concorrenti o soggetto da questi 
appositamente delegato.  
La Commissione, nella data suindicata, procederà all'apertura del plico e, per l’ammissione dei 
concorrenti, aprirà la "Busta A - Documentazione Amministrativa"; sulla base di quanto nella stessa 
contenuta, procederà a verificare la correttezza formale della documentazione presentata ed in caso 
negativo ad escludere i concorrenti cui essa si riferisce. 
Successivamente, sempre in seduta pubblica che sarà comunicata agli offerenti, la Commissione 
giudicatrice procederà all'apertura della " Busta B - Offerta Prezzo”. 
L’aggiudicazione provvisoria avverrà a cura della Commissione giudicatrice sulla base dei criteri e 
con le modalità descritte. 
Si darà corso all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché validamente prodotta e 
ritenuta conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto. In caso di offerte uguali, si 
procederà mediante sorteggio solo in caso di assenza dei relativi Legali Rappresentanti o soggetti da 
questi appositamente delegati che possono formulare, ove presenti, un ulteriore ribasso dell’offerta. 
In caso di decadenza del primo affidatario, l’appalto si assegnerà alla seconda migliore offerta e, 
quindi, a scorrere nella graduatoria, fino alla terza migliore offerta.  
I concorrenti, ad eccezione dell’affidatario, possono chiedere alla CNPADC la restituzione della 
documentazione presentata. 
La CNPADC procederà, ai fini dell’aggiudicazione definitiva, alla verifica del possesso dei requisiti 
autocertificati. La CNPADC si riserva la facoltà di sospendere, revocare o annullare, in tutto o in 
parte, il procedimento d'affidamento dell’incarico di che trattasi, senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta 
 

Art. 13 - Cause d'esclusione 
 
Saranno cause inderogabili d'esclusione: 

- la tardiva presentazione delle domande di partecipazione: ai fini del rispetto del termine, farà 
fede esclusivamente il timbro apposto dall’Ufficio Protocollo della CNPADC; 

- il mancato possesso dei requisiti previsti nel presente disciplinare; 
- l’incompletezza e/o l'erroneità del contenuto della documentazione presentata; 
- le altre ipotesi non espressamente richiamate, ma previste dal d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 

s.m.i. 
 

Art. 14 - Stipulazione del contratto 
 

L’Impresa aggiudicataria dovrà, successivamente alla comunicazione dell’affidamento, sottoscrivere 
il contratto. 
La stipulazione del contratto interverrà solo trascorso il termine previsto dall'art. 11,  co. 10, del d.lgs. 
12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. 
L’affidatario dovrà consegnare all’atto della firma del contratto la garanzia di cui all’113 del D. Lgs 
163/2006 e una polizza assicurativa, a beneficio della Cassa e dei terzi, così come specificato al 
precedente art. 6 del presente Disciplinare.  
La mancata presentazione della fideiussione e della polizza determinerà la decadenza dall’incarico e 
autorizzerà la sostituzione del soggetto affidatario. 
Tutte le spese relative alla sottoscrizione del contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti 
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di segreteria ecc.) sono a totale carico dell’impresa aggiudicataria. 
 

Art. 15 - Modalità di pagamento 
 

Il corrispettivo sarà liquidato in un'unica soluzione, senza stati di avanzamento intermedi, solo a 
fornitura ultimata ed a seguito di rilascio da parte del Direttore dell’esecuzione del Contratto, 
dell’Attestazione di regolarità della fornitura. Il pagamento del corrispettivo avverrà, dopo le 
verifiche d’uso, entro 60 giorni dalla data di ricezione della stessa da parte della CNPADC (art. 4 del 
Capitolato speciale d’appalto).  
 

Art. 16 - Risoluzione del contratto 
 
La CNPADC si riserva la facoltà di risolvere il contratto, previa regolare diffida ad adempiere, in 
caso di grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali. 
Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’Appaltatore 
sarà tenuto al rigoroso risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle 
maggiori spese che la CNPADC dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale.   
 
Art. 17 - Controversie 
 
Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto saranno devolute in esclusiva  
all’autorità giudiziaria del Foro di Roma . E’ esclusa la competenza arbitrale. 
 

Art. 18 - Riservatezza e tutela dei dati personali 
 
I dati raccolti saranno trattati al solo fine di procedere all’espletamento della procedura informale 
nell’osservanza delle norme di cui al D. Lgs. n. 196/2003. Tali dati saranno comunicati e/o diffusi 
solo in esecuzione di precise disposizioni normative. 
 
Art. 19 - Procedure di ricorso 
 

Avverso il presente disciplinare, se autonomamente lesivo, è ammesso il solo ricorso giurisdizionale 
dinanzi al TAR Lazio – Roma, da proporsi entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla 
pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi dell'art. 120, 
comma 5, del d.lgs. n. 104 del 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
 
 


